
 

 
 

Modello A 
 

COMUNE DI ARMENTO 
Provincia di Potenza 

 
 

 AVVISO PUBBLICO 

PER LA CONCESSIONE DEL BONUS ATTIVITA’ COMMERCIALI “RE.P.O.V.01.05” - P.O. VAL D'AGRI, 
MELANDRO, SAURO, CAMASTRA. D.G.R. N. 828/2023. – RE.PO.V. 01 PIANO DI RESILIENZA 
(Contributi, Bonus e Incentivi). 

 

Art. 1 – PREMESSA 

In coerenza con gli obiettivi previsti dal DUPS 2026-2028, nonché con le risorse del P.O. Val 
d'Agri, Melandro, Sauro, Camastra. D.G.R. n. 828/2023 - “RE.P.O.V., Piano straordinario di 
Resilienza”, la misura prevede la concessione di aiuti finanziari sotto forma di contributo una-
tantum, da destinare a tutte le attività commerciali site nel centro storico del Comune di 
Armento con l’obiettivo di ridurre il peso economico che grava sui gestori soprattutto 
durante i mesi invernali che mettono a dura prova i suddetti esercizi. 

 

Art. 2 - DOTAZIONE FINANZIARIA 

1. La dotazione finanziaria del presente Bando ammonta a complessivi € 8.000,00, interamente 
finanziata con le risorse del P.O. Val d'Agri, Melandro, Sauro, Camastra (D.G.R. n. 
828/2023) nell’ambito dell’intervento RE.P.O.V. – Piano straordinario di Resilienza. 
 

2. In ragione delle domande pervenute, il Responsabile di settore in fase di istruttoria provvederà 
alla ripartizione di detta dotazione nella misura stabilita in base alle schede approvate, salvo 
economie e conseguenti riparametrazioni del contributo, in base al numero di domande 
complessivamente presentate, ai fini dell’esaurimento completo delle risorse stanziate. 
 

Art. 3 - TIPOLOGIA DEL CONTRIBUTO 

1. La misura economica del presente bando è da intendersi quale contributo a fondo perduto una-
tantum da destinare a tutte le attività commerciali site nel centro storico del Comune di 
Armento con l’obiettivo di ridurre il peso economico che grava sui gestori soprattutto 
durante i mesi invernali che mettono a dura prova i suddetti esercizi. 



 

2. Possono accedere al contributo tutte le attività commerciali con sede operativa nel centro 
storico del Comune di Armento che al momento di pubblicazione dell’Avviso siano già 
costituite ed operanti nell’anno in corso; 

3. Il contributo sarà erogato con riferimento alla scheda approvata con deliberazione di G.C. n. 18 
del 12/03/2025, scheda progetto denominata: RE.P.O.V. 01.05 – “Bonus Attività Commercialii” 
con la quale sono state stanziate risorse per un importo complessivo di € 8.000,00; 

Art. 4 - SOGGETTI BENEFICIARI E IMPORTO ASSEGNATO 

1. Possono accedere al beneficio tutte le attività commerciali in possesso dei seguenti 
requisiti: 

 essere ubicate nel centro storico del Comune di Armento; 

 avere la sede operativa nel centro storico del Comune di Armento; 

 essere state costituite prima della pubblicazione del presente Avviso; 

 svolgere normale attività alla data di presentazione della domanda, non essere in stato di 
fallimento, di liquidazione, concordato preventivo, amministrazione controllata o 
straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria e che non abbiano in corso 
contenziosi con gli enti previdenziali; 

 al momento della presentazione della domanda siano regolarmente costituite ed iscritte al 
registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente ed esercitare in relazione 
all’unità operativa destinataria dell'intervento, un’attività economica di natura commerciale; 

 essere in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali nei confronti di 
INPS, INAIL, Cassa edile e/o altri enti previdenziali o assicurativi, secondo quanto attestabile 
nel documento unico di regolarità contributiva DURC; 

 essere in regola con il pagamento delle obbligazioni tributarie, patrimoniali e delle sanzioni 
amministrative nei confronti dell’Amministrazione Comunale di Armento al 31 dicembre 2025; 
(In caso di debito a carico del soggetto richiedente a favore del Comune di Armento, di qualsiasi 
natura, si è consapevoli che si procederà con la compensazione di quanto dovuto, provvedendo a 
decurtare l'importo del debito dal contributo eventualmente spettante). 
 

 non godere di analoghi contributi erogati con risorse nazionali e/o regionali. 

 non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

i. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 



 

291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
ii. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 
2635 del codice civile; 
iii. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee; 

iv. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 
v. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
vi. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
vii. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

 la insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 
cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 
88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

 non avere amministratori e/o Legali Rappresentanti che si siano resi colpevoli di false 
dichiarazioni nei rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

 
2. L’entità del contributo concedibile per ogni domanda ammessa sarà di € 500,00; 

Salvo economie e conseguenti riparametrazioni del contributo, in base al numero di 
domande complessivamente presentate, ai fini dell’esaurimento completo delle risorse 
stanziate; 

3. La documentazione da presentare è la seguente: 

- copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del titolare dell’attività 
commerciale, sottoscrittore dell’istanza, nel caso di ditta individuale, o dal legale 
rappresentante in caso di società; 

- per i cittadini non comunitari, titolo di soggiorno in corso di validità; 

- copia in corso di validità della Visura camerale; 

- certificazione di regolarità contributiva (DURC) positiva e in corso di validità; 

Nel caso in cui la certificazione dovesse scadere prima dell’effettiva erogazione del contributo, 

sarà cura dell’Ente procedere ad una nuova verifica erogando il contributo solo in caso di 

conferma di regolarità. 



 

- copia rilasciata dalla Banca/Poste Italiane del proprio Iban, intestato all’attività commerciale, 

al titolare dell’attività commerciale o nel caso di società al legale rappresentante; 

4. I contributi saranno erogati a favore dei beneficiari che avranno cura di presentare la 
domanda di ammissione completa della documentazione richiesta sopra riportata; 

 

Art. 5 - PUBBLICITA’, TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

1. Il presente Avviso è pubblicato sul sito del Comune di Armento raggiungibile all’albo on line 
nonché in Amministrazione trasparente e sulla “Home” del Sito Ufficiale del Comune di 
Armento; 

2. La domanda dovrà essere compilata e sottoscritta a cura del titolare dell’attività 
commerciale, nel caso di ditta individuale, o dal legale rappresentante in caso di società;  

3. La domanda dovrà pervenire entro le ore 23:59 del 22.05.2026, secondo una delle seguenti 
modalità: 

a) messaggio di posta elettronica certificata da casella personale certificata indirizzato all’email 
istituzionale: comune.armento@cert.ruparbasilicata.it. Farà fede la ricevuta di consegna 
rilasciata dal sistema. Il messaggio dovrà contenere in allegato la domanda debitamente 
compilata e scansionata. Tutti i documenti dovranno essere trasmessi in formato PDF. Non 
saranno prese in considerazione e-mail spedite da indirizzi non certificati.   

b) raccomandata A/R all’indirizzo del Comune di Armento, Piazza Umberto I n. 14, 85010 
Armento (PZ) in busta chiusa. Farà fede il timbro dell’Ufficio Protocollo, pertanto le domande 
pervenute oltre la data indicata saranno da considerarsi tardive e, pertanto, non saranno prese 
in considerazione;   

c) consegna a mano all’Ufficio protocollo del Comune di Armento nei giorni e negli orari di 
apertura al pubblico, farà fede il numero di Protocollo del Comune di Armento.  
 

4. Alla domanda dovrà essere allegata: 
- copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del titolare dell’attività 

commerciale, sottoscrittore dell’istanza, nel caso di ditta individuale, o dal legale 
rappresentante in caso di società; 

-  per i cittadini non comunitari, titolo di soggiorno in corso di validità; 

- copia in corso di validità della Visura camerale; 

- certificazione di regolarità contributiva (DURC) positiva e in corso di validità; 
Nel caso in cui la certificazione dovesse scadere prima dell’effettiva erogazione del contributo, 
sarà cura dell’Ente procedere ad una nuova verifica erogando il contributo solo in caso di 
conferma di regolarità. 

-    copia rilasciata dalla Banca/Poste Italiane del proprio Iban, intestato all’attività commerciale, al 
titolare dell’attività commerciale o nel caso di società al legale rappresentante; 

5. Non è ammessa la possibilità di cumulare fonti diverse che finanziano la medesima 
tipologia di bonus e, quindi, coloro che risultino beneficiari di detto bonus sono tenuti a 
dichiarare di non godere di analoghi contributi erogati con risorse nazionali e/o 
regionali. 



 

6. La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è soggetta alla responsabilità, anche penale, 
di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci. 

7. Non potranno essere accolte le domande: 

a. predisposte su modello difforme al modulo presentato sul sito istituzionale; 

b. presentate con modalità diverse da quanto previsto al precedente; 

c. sprovviste degli allegati succitati; 

d. predisposte in maniera incompleta e/o non conforme alle disposizioni di Legge e del 
presente Avviso (fatta salva la possibilità di integrare documentazione o dare chiarimenti, ove 
possibile, su richiesta del competente Ufficio). 

 

ART. 6 – VALUTAZIONE DELLE DOMANDE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

1. Gli adempimenti relativi all’istruttoria delle domande e all’erogazione del contributo, saranno curati 
direttamente dal Responsabile del Servizio competente. 
2. Le domande ammesse saranno inserite in una graduatoria definita seguendo l’ordine cronologico di 
protocollo dell’Ente. 
3. La graduatoria finale sarà approvata con determina del Responsabile del Servizio e pubblicata in 
forma anonima nelle apposite sezioni del sito istituzionale secondo le norme vigenti e quanto previsto 
in materia di privacy, con indicazione dei numeri di protocollo singolarmente attribuiti a ciascuna 
istanza, con pieno valore identificativo 
4. I contributi saranno erogati a favore dei beneficiari che avranno cura di presentare la domanda di 
ammissione completa della documentazione richiesta sopra riportata; 
5. Nel caso in cui si rilevino degli errori o mancanze nella documentazione, l’Ufficio competente invierà 
specifica comunicazione al richiedente alla mail indicata nella domanda. Quest’ultimo dovrà 
necessariamente presentare la documentazione richiesta correttamente entro 7 gg. lavorativi dalla 
ricezione. Decorso tale termine, in assenza di documentazione integrativa idonea, la domanda sarà 
considerata non ammissibile.  
6. La graduatoria, come sopra formata, sarà pubblicata nelle apposite sezioni del sito istituzionale 
secondo le norme vigenti e quanto previsto in materia di privacy. Detta pubblicazione vale come 
notifica a tutti gli istanti e non si procederà ad alcuna comunicazione personale. 
7. A partire dalla data di pubblicazione della graduatoria, l’Amministrazione Comunale disporrà 
l’erogazione del contributo nei tempi tecnici strettamente necessari e comunque entro il 30.06.2026.  
8. L'importo come sopra determinato sarà liquidato a mezzo bonifico disposto esclusivamente sui 
conti correnti Bancari, conti correnti Postali, carte prepagate dotate di codice IBAN, allegati 
all’apposita domanda. Sono espressamente escluse forme di pagamento diverse da quelle 
precedentemente indicate (es. carte di credito, IBAN collegati a libretti postali, etc.). 
 

ART. 7 –  CONTROLLI 

1. L’Amministrazione potrà svolgere i dovuti controlli circa la veridicità delle dichiarazioni rese ai fini 
dell'erogazione del contributo, anche richiedendo la produzione di specifiche attestazioni. A norma 
degli art. 75 e 76 del DPR 445/2000 chi rilascia dichiarazioni mendaci punito ai sensi del codice penale 
e delle leggi speciali in materia e decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 



 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e qualora avesse già beneficiato del contributo 
concesso sarà obbligato alla restituzione in toto della somma percepita, fatte salve le ulteriori 
conseguenze penali legate alle dichiarazioni mendaci. 

2. Il richiedente è tenuto a comunicare al Comune di Armento le eventuali modifiche intervenute nella 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto notorio presentata. La mancata comunicazione 
tempestiva equivale a false dichiarazioni. 

 

ART. 8 – INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

1. Per il procedimento oggetto del presente bando il Responsabile di servizio e del procedimento è la 
Dott.ssa Lidia Bello Responsabile dell’Area Amministrativa-Contabile. 

 

Art. 9 – INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (Regolamento 
Generale sulla protezione dei dati) 

1. I dati dei partecipanti al presente bando, raccolti con la presentazione delle domande di 
partecipazione e di erogazione, nonché della relativa documentazione prodotta, saranno trattati ai 
sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. 

2. Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Armento.  

3. Il trattamento viene effettuato con finalità di interesse pubblico connesse al presente procedimento 
di Bando, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lettera e) del Regolamento UE 2016/679. I dati potrebbero essere 
eventualmente trattati da soggetti privati e pubblici per attività strumentali alle finalità indicate, di cui 
l’ente si avvarrà come responsabili del trattamento. Potranno inoltre essere comunicati a soggetti 
pubblici e/o diffusi qualora si renda necessario per l’osservanza di eventuali obblighi di legge, sempre 
nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Non è previsto il 
trasferimento di dati in un paese terzo. 

4. I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli 
obblighi di legge correlati. 

5. Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, inoltre, ha diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati nel caso in cui ritenga che il trattamento violi il citato 
Regolamento. 

6. Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L'apposita istanza al Comune di Armento è presentata 
contattando il Responsabile della protezione dei dati (RPD) presso il Comune di Armento. 

7. Modalità di trattamento e conservazione - Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e 
manuale in rispetto dell’art 32 RGDP e delle misure minime di sicurezza per le pp.aa. Circolare n. 
2/2017. 

 

 

 



 

Art. 10 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

1. Il presente Avviso non costituisce obbligazione per il Comune di Armento che si riserva pertanto la 
facoltà, in qualsiasi fase del procedimento e per qualsiasi causa, di annullare lo stesso senza 
che ciò costituisca motivo di rivalsa a qualsiasi titolo da parte dei soggetti richiedenti. 

2. In caso di mancata concessione del contributo, i soggetti richiedenti non hanno diritto al 
rimborso di alcun onere relativo alla presente procedura, comprese le spese vive. Restano ferme 
le responsabilità civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti destinatari ammessi al 
contributo. 

Armento, lì 28/04/2026 

La Responsabile 
dell’Area Amministrativa-Contabile 

F.to Dott.ssa Lidia Bello 

 
 
 
 
 
 

 


